                      A  TUTTI  I  MISSIONARI  CLARETTIANI
                                                                                                     Roma, 6 ottobre 2012

Cari confratelli:

Vi scrivo questa comunicazione qualche giorno primo dell’inizio dell’«Anno della fede», proprio nel giorno  in cui commemoreremo il 50º  anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano II, e alla vigilia dell’inizio della XIII Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi che ha come tema “La Nuova Evangelizzazione”. Sono due avvenimenti ecclesiali che ci toccano molto da vicino come missionari e che ci invitano ad approfondire l’itinerario di rinnovamento spirituale che stiamo portando avanti attraverso il progetto “La Fucina nella vita quotidiana” ed a cercare nuove strade per annunciare la Buona Novella del Regno.
Il Papa, nella lettera di annuncio dell’ «Anno della fede», ci invita ad attraversare la “porta della fede” ed a rinnovare la nostra adesione cordiale a Gesù, in modo da sentire la gioia profonda di vivere come discepoli suoi e l’urgenza di condividere il dono di cui siamo stati gratificati. Quest’anno dovrà essere per ognuno di noi e per le nostre comunità una bella opportunità per crescere nella fede. Lasciare che la fede modelli la nostra vita in tutte le sue dimensioni e così ci farà messaggeri di speranza e promotori di fraternità e di comunione.
La crisi economica che sta attraversando gran parte del nostro mondo ci sta obbligando ad affrontare domande fondamentali circa i valori su cui abbiamo costruito le nostre vite e le relazioni fra le persone ed i popoli. Al tempo stesso, ci sta rimproverando pure a prendere uno stile di vita che ponga in pericolo il futuro del nostro pianeta e crei differenze scandalosamente ingiuste fra coloro che lo abitano. Non vediamo solo questa problematica attraverso i mezzi di comunicazione sociale, ma la viviamo molto da vicino nel contatto quotidiano con tante persone e famiglie che si vedono costrette a rinunciare a molte cose nel sovvenire alle proprie necessità quotidiane. Ne conosciamo ugualmente altre che hanno rinunciato a tutto ciò di cui potevano rinunciare  e cominciano a vedersi ridotte a situazioni molto difficili e dolorose. Come ci tocca questa realtà? Abbiamo cercato di ascoltare, in quanto uomini di fede, che cosa ci chiede il Signore attraverso i sentimenti e le domande che sorgono davanti a queste realtà? La fede si esprime attraverso atteggiamenti e comportamenti; e questa è un’epoca molto appropriata  per scoprire la solidità della nostra. Confessare la fede è, certamente, qualcosa di più che recitare un credo, perché tocca tutte le dimensioni della nostra vita personale, comunitaria e congregazionale. Chiediamo al Signore che in quest’anno ci aiuti a purificare la nostra professione di fede.
Data la mia partecipazione al Sinodo, questa volta abbiamo anticipato di due settimane le riunioni del Governo Generale. Le abbiamo concluse mercoledì, 3 ottobre. Passo, quindi, ad informarvi, come già d’abitudine, sui punti più importanti che hanno occupato la nostra attenzione durante questi giorni. Lo farò seguendo le varie aree della nostra vita congregazionale.

Governo
Il 6 luglio sono state costituite formalmente le Delegazioni Indipendenti del Congo e del Camerun, oltre alla Missione del Gabon che dipenderà direttamente dal Governo Generale. E’ stato il punto finale di un processo di riorganizzazione della zona ovest dell’Africa che si stava portando avanti già da alcuni anni. Si è visto la necessità di creare un’organizzazione che facilitasse un accompagnamento più da vicino a questi gruppi clarettiani giovani e consolidasse il loro progetto missionario. Lo si è preparato con la visita canonica generalizia e con le Assemblee in ognuno degli Organismi. Desidero ringraziare i clarettiani di questi paesi per il loro profondo senso della Congregazione. La collaborazione della Provincia della Nigeria dell’Est è stata importante per la formazione della Delegazione del Camerun. Rimane ora da affrontare la riorganizzazione delle Missioni dell’Africa Orientale, concretamente Kenia, Tanzania ed Uganda, che stanno già portando avanti il programma formativo da vari anni.

Le nuove Provincie create nel continente americano si vanno consolidando poco a poco. Non mancano le difficoltà, ma siamo sicuri che si possono superare con la collaborazione di tutti. Bisogna procurare tutto ciò che aiuti a creare comunione e sapersi porre in un orizzonte missionario più ampio. La disponibilità di ognuno  dei membri di queste nuove Provincie è la condizione fondamentale per l’edificazione di una nuova identità provinciale, che raccolga la ricchezza dell’eredità di ogni gruppo e sappia creare un forte dinamismo di vita missionaria.
Stiamo ora abbordando la riorganizzazione congregazionale in Europa. La diversità delle lingue e tradizioni può rendere difficile il processo, ma siamo convinti che è una questione urgente, se vogliamo continuare ad essere “missionari” in Europa. La nuova situazione del continente domanda risposte pastorali nuove che sarà quasi impossibile offrire nella situazione di frammentazione organizzativa in cui noi ci troviamo. Alla fine del mese di maggio è stato inviato a tutte le segreterie provinciali un foglietto per aiutare a capire la realtà clarettiana dell’Europa e per invitare tutti a partecipare ad un processo di discernimento che speriamo di poter concludere in due o tre anni. Spero che lo abbiate già commentato nelle comunità. Se attendiamo oltre, rischieremo di giungere troppo tardi. Per la Congregazione in Europa è un impegno fare che questo processo sia un’opportunità di profondo rinnovamento. Richiede un grande amore alla Congregazione ed un atteggiamento di vera disponibilità missionaria. Alla fine di ottobre ed ai primi di novembre avremo in Fatima un secondo Incontro di alcuni membri del Governo Generale coi rappresentanti dei Governi Maggiori dell’Europa. Vediamo il bisogno di identificare alcune priorità che orientino il cammino della riorganizzazione.
In Asia ed Africa si sono realizzate nuove fondazioni. La Provincia di Chennai, come è stato comunicato al momento opportuno, ha iniziato una presenza missionaria in Malasia, nell’Arcidiocesi di Kuching. Due giovani missionari di quella Provincia stanno, in questo momento, imparando la lingua e familiarizzandosi con la cultura del popolo a cui sono stati inviati. Nello stesso tempo, la Delegazione della Nigeria dell’Est ha inviato due missionari a Johanesburg e pure essi si trovano in fase di adattamento e di apprendimento della lingua. A tutti loro esprimiamo la nostra comunione e promettiamo la nostra preghiera.
Spero cha al leggere questa lettera abbiate già ricevuto tutti la nuova edizione del Direttorio della Congregazione. Per motivi tecnici editoriali si è dovuto rinviare la sua pubblicazione, ma speriamo che sia giunto a tutti gli Organismi. Bisogna ringraziare il Segretario Generale ed i traduttori per il lavoro intenso che ha supposto questa pubblicazione.

Spero pure che abbiate ricevuto la Lettera Circolare del 13 agosto, intitolata “Missionari”. Desidero che ci aiuti nel discernere e nell’ esprimere oggi il carisma missionario che abbiamo ricevuto. Nella traduzione inglese bisogna cambiare il titolo del paragrafo 1.3 della terza parte: “Mission in solidarity”, poiché, come appare ora, si può facilmente confondere con quello del paragrafo 1.1 della stessa terza parte. Ringrazio i traduttori per il loro lavoro.

Abbiamo preparato le prossime visite ed attività. Fra di esse risalta l’Assemblea della nuova Confederazione Clarettiana di America che nasce come risultato della fusione di NACLA con CICLA. Speriamo che possa essere uno strumento efficace di animazione della vita missionaria in tutto il continente americano e che continui ad offrire un aiuto significativo a tutta la Congregazione. Terremo l’Assemblea alla fine del mese di novembre, in Costarica.

Vi ricordo che si sta già girando la pellicola sui Martiri clarettiani di Barbastro e speriamo che possa essere un buon strumento di evangelizzazione. Fra alcuni mesi sarà probabilmente pronta. Una volta vista, avrete la possibilità di doppiarla in altre lingue, oltre allo spagnolo. 

Spiritualità
Continua l’itinerario della “Fucina nella vita quotidiana”. Insisto nei quattro aspetti fondamentali per vivere significativamente questo processo: l’incontro giornaliero con la Parola di Dio attraverso la “lectio”, la messa in pratica degli orientamenti e delle indicazioni offerti nei quaderni, l’accompagnamento personale e l’incontro comunitario. Si è ripresa l’esperienza della “Fucina” residenziale tanto in lingua spagnola che in lingua inglese. Cercheremo di continuarla, ma è necessario poter contare su un’assistenza un po’ più numerosa.
Durante il mese di settembre si è svolto il programma di rinnovamento clarettiano “Incontro con Claret”, che questa volta lo si è tenuto in lingua inglese. Il prossimo anno lo offriremo in lingua francese, per la prima volta. Chi pensa di inviare qualcuno della propria Provincia o Delegazione dovrà farlo presente nel momento di elaborare il preventivo per l’anno 2013. 
Formazione
Il più importante nell’ambito della formazione è stato l’Incontro dei Prefetti provinciali, che si è svolto in Dar-es-salam durante i giorni 10-20 agosto. Oltre a condividere le esperienze ed i programmi formativi delle varie parti della Congregazione, i partecipanti hanno riflettuto su ciò che suppone, nel formatore e nel formando, una formazione che sia realmente trasformatrice. La testimonianza di vita delle comunità e di ognuna delle persone della Provincia o della Delegazione costituisce, pure, un elemento fondamentale in questo senso.
Il Prefetto ci ha informato su altre visite di animazione ad alcuni centri formativi e di laboratori che si stanno facendo per i formatori delle diverse zone geografiche della Congregazione. Vi invito ad approfittare dei preziosi materiali messi a disposizione di tutti nella pagina web della Prefettura.
Apostolato

Nell’ambito dell’apostolato, il più significativo è stato la realizzazione di un laboratorio sulla “teologia   della   missione”.   Lo  si  è  fatto  a  Colmenar  Viejo  (Spagna)  e vi hanno partecipato 
clarettiani di tutte le aree geografiche della Congregazione. Dalla Prefettura si è data completa informazione di esso. Stiamo aspettando la pubblicazione delle conferenze e delle conclusioni che vanno ad aiutare la dinamizzazione della nostra missione e ad accentuare in essa la nostra identità carismatica. Il processo iniziato con il laboratorio continua con gli incontri missionari programmati in ognuna delle zone della Congregazione, per il prossimo anno. Nel 2014 si procurerà di fare una sintesi di tutto il processo, nell’Incontro dei Prefetti di Apostolato di tutta la Congregazione.
Si continua a lavorare sulle priorità del sessennio. Vediamo la necessità di insistere sempre sulla pastorale vocazionale. E’ imprescindibile l’impegno di tutti e di ognuno. L’entusiasmo per la propria vocazione continua ad essere, senza dubbio, l’elemento più importante per l’animazione vocazionale.
La Prefettura Generale di apostolato ha messo a nostra disposizione interessanti materiali nella sua pagina web. Invito tutti ad approfittarne nelle vostre attività missionarie.

Economia
Stiamo facendo un grande sforzo per superare il momento difficile che stiamo attraversando nell’economia della Congregazione. Alcune Provincie hanno realizzato qualche aiuto straordinario che ci ha permesso di affrontare con un po’ più di respiro questi momenti. Sono loro estremamente riconoscente. Ripeto ciò che vi ho detto l’anno passato perché lo teniate presente nell’elaborazione dei preventivi del prossimo anno: coloro che devono chiedere un sussidio al Governo Generale, considerino bene la situazione difficile che stiamo vivendo, coloro che possono offrire qualche collaborazione cerchino di essere generosi e tutti procuriamo di essere austeri e responsabili nel maneggio dell’economia delle nostre comunità ed Organismi. Daremo, come sempre, priorità alle necessità dei centri formativi.
Si sono conclusi i lavori del nuovo teologato di Yaoundé e si sono offerti  aiuti per l’ampliamento necessario di altri centri formativi. Alcune Provincie e Delegazioni hanno presentato vari progetti in vista di conseguire un livello più alto di autofinanziamento. Bisogna esaminarli bene e coordinarli nell’ambito di tutta la Congregazione. Vi chiediamo di comprendere che non si può rispondere positivamente a tutto. Facciamo ciò che possiamo.
Altri temi

Possiamo già confermare la beatificazione dei nostri Martiri di Sigüenza-Fernàn Caballero e di Tarragona, che si terrà il prossimo anno in Spagna. Non è ancora fissata la data, ma sembra che si terrà alla fine di ottobre od all’inizio di novembre. Daremo più informazioni quando la Conferenza Episcopale Spagnola prenda le decisioni pertinenti.

Sebbene sia ancora un po’ lontano il calendario, sarà bene che i Superiori Maggiori abbiano presente che dal 10 al 20 gennaio del 2014 terremo, in Vic, un Incontro per preparare il cammino verso il XXV Capitolo Generale che si svolgerà in agosto-settembre del 2015.
Vi comunico ugualmente che dall’1 all’8 aprile 2014 si terrà, in Vic, un Incontro su “La vocazione e la missione del missionario fratello”. Una commissione ha cominciato già a preparare l’Incontro ed il percorso che ci deve condurre ad esso. Più avanti si invierà un’informazione più dettagliata sullo sviluppo dell’Incontro e sui partecipanti. Credo che è un tema di trascendentale importanza per la nostra Congregazione e desidero che tutti ci sentiamo chiamati a partecipare alla sua preparazione.
Ci uniamo tutti alla celebrazione della Delegazione Clarettiana del Congo a motivo del 50º  anniversario della fondazione di questa missione da parte della Provincia della Germania. Rendiamo grazie a Dio per la vita missionaria dei nostri confratelli che, con grande zelo e generosità, hanno annunciato il Vangelo nelle missioni a noi affidate e preghiamo per coloro che continuano, oggi, il loro lavoro.

Ottobre è un mese missionario. Viviamolo intensamente. Fraternamente,

                                                                                                                          Josep M. Abella, cmf

                                                                                                                            Superiore Generale

